
SottoQuirico
Anno VII                                                                                                      APRILE n° 02  2021

IS
S

N
 2

7
2

4
-5

5
7

8

Fo
to

: 
G

io
rg

io
 G

ra
ss

i

Lasciate crescere i  tulipani
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SottoQuirico on line, l’informazione  
quotidiana a Budrio

La comunicazione pretende sempre più tempi rapidi di riscontro e anche gli strumenti per informarsi si sono diversificati. 
Oggi per molti di noi telefonino, tablet e PC hanno preso il posto del quotidiano cartaceo ed è un fenomeno in continua 
ascesa.
Per questo, anche  Sotto Quirico si evolve e da qualche giorno, oltre all’edizione cartacea, è sbarcato sul web con 

                                                                 www.sottoquirico.it 

Una scrittura diversa perché le peculiarità sono la sinteticità, la chiarezza, la rapidità e anche il supporto video, non utilizza-
bile nella carta stampata, non deve prestarsi alla prolissità.
L’impegno di questa redazione è:
• fornire quotidianamente un’informazione su ciò che accade nella nostra comunità o comunque riconducibile ad un inte-
resse comune.
• diventare una cassa di risonanza per tutte le istanze che ognuno di voi può proporci, sempre nell’interesse comune. 
Per questo, abbiamo bisogno anche del vostro contributo. Se avete storie, progetti e iniziative da raccontare, potete inviare 
alla mail della redazione testi, foto, e video: sottoquirico@gmail.com
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Ci sono anche le scuole Quirico Filopanti di Bu-
drio tra le 13 medie di Bologna e provincia che 
dal 28 gennaio e fino alla fine dell’anno scola-
stico partecipano alla 14ma edizione del Cam-
pionato di Giornalismo Cronisti in Classe 2021 
indetto dalla testata Il Resto del Carlino. A rap-
presentare l’istituto è stata designata la classe 
3 E SET. 
L’idea del progetto è quella di creare una siner-
gia tra le istituzioni scolastiche e la testata: gli 
studenti diventano protagonisti di una stimolan-
te fase di apprendimento attraverso la lettura e 
la scrittura, mentre gli insegnanti sperimentano 
nuovi percorsi didattici interdisciplinari.  Altro 
obiettivo dell’iniziativa, è avvicinare i ragazzi alla 
lettura del quotidiano: infatti, per la durata del 
concorso, ogni settimana, le classi partecipanti 
ricevono copie omaggio del Carlino.

Ma come funziona il ’Campionato di giorna-
lismo’? Le classi iscritte, sono invitate a realiz-
zare due elaborati su due temi diversi a distanza 
di un circa mese l’uno dall’altro. In entrambe le 
prove, devono cioè comporre una pagina del 
giornale che comprende un articolo completo di 

immagini e titoli e che viene pubblicata sia sulla 
versione cartacea del quotidiano, sia online sul 
sito dedicato. 
Nel primo elaborato che è stato pubblicato su Il 
Resto del Carlino di martedì 16 marzo, la classe 
3E SET, con l’aiuto delle insegnanti Prof.sse A. 
Barbagallo, L. Bottazzi e M. Gironi, ha scelto un 
tema universale. 

L’AMORE
Amore è certamente la parola più usata al mon-
do, il sentimento più difficile da vivere e da espri-
mere, il tema più ricorrente in tutte le nove arti 
– alle sette millenarie si sono aggiunte più di re-
cente il cinema e il fumetto. Cinque lettere, mille 
significati, titolano gli studenti della 3E. Ma allo-
ra: cos’è l’amore? In questi anni i ragazzi hanno 
provato a rispondere a questa domanda attra-
verso vari progetti interdisciplinari. Fondamen-
tale è stata l’attività con gli anziani del Centro 
Diurno San Domenico di Budrio, iniziata lo scor-
so anno col progetto intitolato «Uniamoci in un 
abbraccio», con la realizzazione di un pannello 
decorativo insieme agli ospiti del Centro Diurno. 
«All’inizio eravamo timorosi e impacciati – spie-

Cronisti in classe 2021 
Al Campionato di giornalismo indetto da Il Resto del Carlino partecipa  

la 3 E SET delle scuola Media Quirico Filopanti

SOPRA, LA CLASSE 
3E SET CHE 
PARTECIPA AL 
CONCORSO:
: D. BIANCHI, A. 
BUSCAGLIA, J. 
CEPOLLARO, 
N. CRAIGHERO, 
E. DE MARCO, 
G. DISTEFANO, 
M. GARETTI, 
L. GOVONI, F. 
IMPROTA, J. 
LOTIERZO, A. 
MASSIMI, D. 
MAZZANTI, L. 
MINNUCCI, M.C. 
MUNICHI, C. NANNI, 
C. PEZZUTO, M. 
REZLER, F. RICCI, 
F. ROTOLO, R. 
SCUTTI, R. VIA, F. 
WENZHIPENG. 

DA L L E  N O S T R E  S C U O L E



  S O T T O  Q U I R I C O  N ° 0 2  A P R I L E  2 0 2 1    7

19••

MARTEDÌ — 16 MARZO 2021 – IL RESTO DEL CARLINO 

Spesso noi ragazzi pensiamo alsignificato della parola ’amore’,associandolo ad una sensazio-ne di calore, di casa, di gioia, aun ossimoro che accosta emo-zioni spesso contrastanti. Lapercezione dell’amore, in real-tà, varia da persona a persona eper identificarlo, forse una solaparola non basta. Da semprescrittori, cantanti e artisti hannodescritto e rappresentato que-sto sentimento, dandogli formee modalità diverse.Ma allora: cos’è l’amore? In que-sti anni abbiamo provato a ri-spondere a tale domanda attra-verso vari progetti interdiscipli-nari. Fondamentale è stata l’atti-vità con gli anziani del CentroDiurno San Domenico di Budrio,iniziata lo scorso anno con lacollaborazione del responsabiledel Centro, il dottor Pocaterra edelle Oss S. Armaroli e A. Biava-ti. Il progetto, intitolato ’Uniamo-ci in un abbraccio’», prevedeva

un’attività molto semplice: rea-lizzare un pannello decorativoinsieme agli ospiti del CentroDiurno. All’inizio eravamo timo-rosi e impacciati, poi abbiamoaperto i nostri cuori e siamo riu-sciti a creare una relazione di af-fetto e fiducia reciproca. Il no-stro arrivo era per loro un mo-mento di grande gioia e spensie-

ratezza. Le nostre mani velociaiutavano le loro dita nodose eimpacciate. Le nostre orecchieascoltavano con attenzione iracconti carichi di saggezza edesperienza che provenivano dal-le loro labbra desiderose di rac-contare. Così si abbattevano lebarriere del tempo, ascoltandoracconti di guerra, di grandi

amori che duravano anche do-po la morte, storie vere di dolo-rosi sacrifici e di grandi passioniche nemmeno il tempo potràscolorire.
Durante gli incontri al San Do-menico, abbiamo scoperto l’im-portanza dell’amore verso ilprossimo, verso i più deboli e bi-sognosi, fatto di piccoli gesti e

grande dedizione. Abbiamo da-to forma a questa esperienzarealizzando, insieme agli anzia-ni, un pannello raffigurante ungrande abbraccio tra due perso-ne che si aiutano a vicenda. Pur-troppo alcuni ospiti del CentroDiurno non hanno potuto vede-re il lavoro terminato, ma il ricor-do del loro impegno e dei lorovolti sorridenti resta impressonei nostri cuori e, simbolicamen-te, nel lavoro fatto insieme a lo-ro. La scuola, attraverso questoed altri progetti, ha avuto unruolo importante per la nostraformazione, perché ci ha inse-gnato il rispetto, la comprensio-ne e l’accettazione del prossi-mo. Atteggiamenti alla base diogni tipo di amore.Classe 3E SET: D. Bianchi, A.Buscaglia, J. Cepollaro, N.Craighero, E. De Marco, G. Di-stefano, M. Garetti, L. Govoni,F. Improta, J. Lotierzo, A. Mas-simi, D. Mazzanti, L. Minnucci,M.C.Munichi, C. Nanni, C. Pez-zuto, M. Rezler, F. Ricci, F. Ro-tolo, R. Scutti, R. Via, F. Wenz-hipeng. Prof.sse A. Barbagal-lo, L. Bottazzi e M. Gironi

I ragazzi della 3ª E della media Filopanti per scoprire uno dei significati della parola ’amore’ hanno lavorato con gli anziani

Amore: cinque lettere, mille significati
Il lavoro con gli anziani del centro diurno San Domenico di Budrio: così abbiamo portato allegria e imparato il rispetto

L’incontro con l’autore: la nostra intervista a Maurizio Garuti«È il primomotore che dà senso alla vitaPuò cambiare nel tempo, ma ci scalda fino alla fine»«La scuola deve insegnareun sano scambio tra l’ioe il tu, aiutando a capiree gestire le emozioni»

UNA STORIA VERA SOTTO LE DUE TORRI
L’amore contrastato di Alberto e Virginia,i Romeo e Giulietta di Bologna

Scuola Media
QUIRICO FILOPANTI

L’OBIETTIVO
Alla fine è stato
realizzato un pannelloche rappresentaun grande abbraccio

Nei suoi romanzi troviamo bel-lissime storie. Ma che ruolo hal’amore?
«L’amore è un sentimento fon-damentale – risponde lo scritto-re Maurizio Garuti –. È il primomotore che dà un senso alla vi-ta. Ha varie declinazioni: il suocontrario è l’odio, il suo avversa-rio è la morte. Può cambiare esvilupparsi nel tempo, ma conti-nua a scaldarci con la sua fiam-ma fino alla vecchiaia».

Di quali tipi di amore parla?«Parlo dell’amore a 360 gradi.Grandi storie d’amore tra uomi-ni e donne, ma anche amore pa-rentale, per il prossimo e perl’umanità. Ho dedicato un libroa Padre Marella».Shakespeare scrisse ’L’amoreè la più saggia delle follie,un’amarezza capace di soffo-care, una dolcezza capace diguarire’. Che cosa ne pensa?«Possiamo paragonare l’amorea una lancetta che va dal paradi-so all’inferno, dalla passione al-la gelosia, e può arrivareall’odio, pensiamo ai femminici-di. Può tramutarsi in follia. Co-me ogni farmaco, può diventareun veleno».

Che ruolo può avere la scuolanell’aiutare a orientarsi nelmondo dei sentimenti?«Deve infondere una cultura disano scambio fra l’io e gli altri,aiutando i giovani a interpretaree gestire le proprie emozioni.Nell’ascolto del prossimo si im-para a ritrovare se stessi».In questo momento, con rap-porti limitati e distanziati, cheruolo ha l’amore?
«E’un sentimento che aiuta adaffrontare le montagne dell’esi-stenza e i deserti della solitudi-ne. Si vive meglio ogni mattina,sapendo di poter contare su af-fetti stabili, anche se distanzia-ti».

«L’amore è la più saggia delle follie, un’amarezza capace di sof-
focare, una dolcezza capace di guarire» scriveva Shakespeare.
Parole che parlano di amore passionale, irrazionale. Quello che
sconvolge i sensi e l’anima. Romeo e Giulietta sfidarono le con-
troversie dei familiari continuando a lottare per il loro amore
fino alla morte. Anche la Bologna medievale fu teatro di un
amore contrastato tra Virginia e Alberto, eredi di due famose
famiglie rivali: i Galluzzi e i Carbonesi. L’odio tra le due famiglie
però non bastò a impedire l’incontro tra Virginia e Alberto che
si sposarono in gran segreto. Purtroppo furono scoperti dal pa-
dre di Virginia che uccise Alberto, e poco dopo Virginia dispera-
ta si impiccò alla finestra della casa dei Carbonesi. Leggendo la
tragedia di Shakespeare e la vicenda degli sfortunati amanti bo-
lognesi, abbiamo allargato l’obiettivo, includendo le variabili
che spesso ostacolano un amore: lontananza, difficoltà econo-
miche, violenza, pregiudizi, ad esempio sull’identità di genere
o la religione. A tutto ciò oggi si aggiunge il distanziamento per
l’emergenza Covid. Spesso gli ostacoli sembrano insormonta-
bili, ma come scriveva Virgilio, «Omnia vincit amor».

gano i ragazzi nel loro articolo per 
il Resto del Carlino – poi abbiamo 
aperto i nostri cuori e siamo riu-
sciti a creare una relazione di af-
fetto e fiducia reciproca. Il nostro 
arrivo era per loro un momento di 
grande gioia e spensieratezza... e 
durante gli incontri al San Dome-
nico, abbiamo scoperto l’impor-
tanza dell’amore verso il prossi-
mo, verso i più deboli e bisognosi, 
fatto di piccoli gesti e grande de-
dizione...».

Oltre a questo e ad altri progetti sul tema dell’a-
more i ragazzi hanno intervistato Maurizio Garuti, 
scrittore e autore teatrale di  San Giovanni in Per-
siceto. I suoi romanzi, che attraversano il genere 
comico, quello drammatico, il thriller, e a volte tut-
ti insieme, raccontano le storie della vita reale e 
sono ambientati nel paesaggio emiliano.

Che cos’è l’amore?
Con queste parole Garuti risponde alla prima do-
manda che i ragazzi gli rivolgono: 
«L’amore è un sentimento fondamentale...  ha 
varie declinazioni: il suo contrario è l’odio, il suo 
avversario è la morte. Può cambiare e sviluppar-
si nel tempo, ma continua a scaldarci con la sua 
fiamma fino alla vecchiaia». 

Di quali tipi di amore parla? 
«Parlo dell’amore a 360 gradi, che nei miei ro-
manzi mi permette di di toccare le emozioni pro-
fonde del lettore. Grandi storie d’amore tra uo-
mini e donne, ma anche l’amore parentale, per il 
prossimo e per l’umanità. Ho dedicato un libro a 
Padre Marella, prete mendicante che, con il suo 
amore per il prossimo, ha fatto innamorare tutta 
Bologna». 

Shakespeare scrisse «L’amore è la più saggia 
delle follie, un’amarezza capace di soffocare, 
una dolcezza capace di guarire». Che cosa ne 
pensa? 
«Possiamo paragonare l’amore a una lancetta 
che va dal paradiso all’inferno, dalla passione 
alla gelosia, e può arrivare all’odio, pensiamo ai 
femminicidi. Può tramutarsi in follia. Come ogni 
farmaco, può diventare un veleno». 
Che ruolo può avere la scuola nell’aiutare a 
orientarsi nel mondo dei sentimenti? 
«Deve infondere una cultura di sano scambio fra 
l’io e gli altri, aiutando i giovani a interpretare e 
gestire le proprie emozioni. Nell’ascolto del pros-
simo si impara a ritrovare se stessi». 
E in questo difficile momento che stiamo vi-
vendo, con rapporti limitati e distanziati, che 
ruolo ha l’amore? 
«È un sentimento che aiuta ad affrontare le mon-
tagne dell’esistenza e i deserti della solitudine. Si 
vive meglio ogni mattina, sapendo di poter conta-
re su affetti stabili, anche se distanziati. La scuola 
deve insegnare un sano scambio tra l’io e il tu, 
aiutando a capire e gestire le emozioni»

Il 20 maggio uscirà su Il Resto del Carlino il se-
condo elaborato, questa volta realizzato dalle 
classi 1 I e 1 F. Vi terremo aggiornati nel prossimo 
numero sugli sviluppi della competizione giorna-
listica.  
Nel frattempo, possiamo contribuire a far vince-
re la nostra scuola. Basta registrarsi alll’indirizzo:  
https://ilrestodelcarlino.campionatodigiorna-
lismo.it/category/bologna/ e votare l’articolo 
della 3E.

SOPRA , LO  
SCRITTORE 
MAURIZIO GARUTI.

A FIANCO,  
LA PAGINA DI 
GIORNALE CHE I 
RAGAZZI HANNO 
REALIZZATO PER IL 
CONCORSO “CRO-
NISTI IN CLASSE 
2021,  PUBBLICATA 
SU «IL RESTO DEL 
CARLINO» DEL 16 
MARZO.

SOPRA IL  
PANNELLO “UNIA-
MOCI IN UN 
ABBRACCIO” 
REALIZZATO DAI 
RAGAZZI DELLA 
3E CON GLI 
OSPITI DEL SAN 
DOMENICO
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Via G. Fanin, 24 Budrio (BO)
Tel. 051 800869  -  371 3091933

Ciao Gaetano
Un ricordo del massaggiatore del Mezzolara Calcio 

Se n’è andato a 69 anni, 
in una mattina di sole, 
Gaetano Gozzi, storica icona 

del Mezzolara Calcio e dello sport 
budriese locale. Se l’è portato via 
il Covid, o meglio le conseguenze 
devastanti di un virus che aveva 
minato il suo organismo già compro-
messo da importanti patologie.
Era una persona estremamente cor-
diale e solare, sempre pronto alla 
battuta e al sorriso. A ricordarlo è 
Roberto Mazzanti, Direttore Generale 
della squadra bianco-azzurra.
«A Gaetano Gozzi non si poteva che volere bene. Oltre 
che una passione smisurata per il calcio, essendo mez-
zolarese, aveva una grande amore per la sua squadra e 
da circa quindici anni ne aveva preso parte come masso-
fisioterapista, come gli piaceva definirsi. Era un modo per 
sottolineare la serietà con la quale – da volontario  –  si 
teneva continuamente aggiornato con le nuove di tecni-
che di massaggio manuale per dare il massimo ai ragazzi 
del Mezzolara. Per noi era il massaggiatore e molto altro, 
perché all’interno della società si faceva in quattro per 
tutto e per tutti».
Del resto, dopo essere andato in pensione come infer-
miere, la squadra del Mezzolara era la sua vita e anche 
adesso, con tutte le difficoltà della pandemia, continuava 

a seguire i ragazzi perché il campio-
nato doveva andare avanti. «E, nono-
stante le grandi difficoltà, eravamo 
anche partiti bene… – spiega ama-
reggiato Mazzanti – seguivamo 
un protocollo stringente e a carico 
della società, con visite periodiche 
e tamponi ogni settimana ai gioca-
tori. Purtroppo il protocollo non è 
stato sufficiente a impedire il foco-
laio epidemico che circa due mesi 
fa ha coinvolto dieci giocatori oltre a 
Gaetano, e per il quale purtroppo è 

stato fatale. I ragazzi sono guariti in pochi giorni, mentre 
Gaetano ha avuto alcune complicazioni…  sembrava le 
avesse superate,  ma negli ultimi giorni ha avuto un tra-
collo e non ce l’ha fatta».
«Fonte inesauribile di aneddoti più o meno romanzati – 
ricorda Mazzanti  –  per raggiungere il punto più alto della 
sua carriera sognava di diventare il massaggiatore ufficiale 
della squadra italiana di ciclocross alle Olimpiadi di Seul. 
È morto da solo Gaetano – racconta Mazzanti –  oggi fun-
ziona così; ma ci piace pensare che ovunque sia adesso, 
un lettino per i massaggi non potrà mancare. Ciao Gaetano, 
sarai sempre il nostro massofisioterapista». 
I dirigenti della società, il mister Romulo Eugenio Togni  e 
i giocatori della squadra bianco-azzurra si stringono attorno 
al dolore della famiglia.

P E R S O N E  DA  R I C O R DA R E
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Assemblea al Giordano Bruno:  
«Lasciate crescere i tulipani»

740 studenti coinvolti per parlare di come si possono evitare le morti su strada

«Siamo quella classe che ha perso un tulipano» – scrive 
Giorgia Fanti, studentessa del Giordano Bruno – un fiore 
che è un simbolo di amore e di amicizia... «e la nostra ri-
chiesta come classe, è una soltanto: per favore, smettiamo 
di spegnere i tulipani». 

Parte proprio dai giovani – la categoria che ogni anno lascia 
il maggior numero di  vittime sulle strade – l’idea di orga-
nizzare un’assemblea d’Istituto per far parlare gli esperti su 
come queste vittime si possono evitare. 

E parte dalla classe V E del Giordano Bruno, che ha avu-
to la sfortuna di perdere la compagna Irene, «il fiore più 
buono e gentile che la nostra classe avrebbe mai potuto 
accogliere» e che lo scorso novembre un ubriaco al volante 
ha spezzato a soli 19 anni.

I compagni di questo «tulipano» hanno vissuto sulla popria 
pelle che basta davvero poco per perdere una persona 
cara e che non è sufficiente essere giovani per essere in-
vulnerabili. E così hanno deciso di fare qualcosa perché tut-
ti i compagni conoscano i rischi che si corrono sulla strada. 

 «Lasciate crescere i tulipani» è il titolo dell’incontro che 
in modalità on line ha coinvolto 740 studenti del plesso del 
Giordano Bruno di Budrio e i loro insegnanti per parlare del-
le conseguenze dell’alcol alla guida e dei perché sia tanto 
pericoloso guidare sotto l’effetto dell’alcool, di stupefacenti 
o anche solo distratti dallo smartphone.

A parlare c’erano persone preparate in materia. 

È stato consolatorio conoscere – grazie allo psicologo 
scolastico, Dott. Daniele Bilacchi – le diverse fasi che con-
ducono all’eleborazione di un lutto, e all’accettazione di una 
mutata condizione di vita. 

È stato importante ascoltare il Maresciallo Vincenzo Ba-
rone del Comando Provinciale Carabinieri Bologna e il Co-
mandante dei Carabinieri di Budrio Fabio Accurso in merito 
alle conseguenze amministrative e penali dovute all’aggra-
vante del reato di guida in stato di ebbrezza e alla legge 
sull’“omicidio stradale”, che ha compiuto cinque anni ma 
che in pochi conoscono. 

È stato educativo sapere da Federico Sarti, istruttore della 
scuola guida Zanbar, quali sono i rischi causati dalla disat-
tenzione alla guida: per ogni incidente che si verifica, ce ne 
sono 100 sfiorati, e quindi, al di là del semplice rispetto del 
Codice della Strada o della consapevolezza dei danni po-
tenziali, è necessario concentrarsi sulle tecniche e gli stru-
menti di previsione e prevenzione degli avvenimenti sulla 
strada. 

È stato inaspettato apprendere da Claudio Pelosi, presidente 
dell’Associazione Croce del Soccorso che esiste una realtà di 
volontariato che supporta il Servizio Sanitario Nazionale con il 
trasporto in ambulanza di cittadini e di feriti.

Infine, è stato straziante ascoltare le testimonianze dei familiari 
dell’Associazione Familiari e Vittime della strada di Bologna e Modena. 

«Il tasso alcolemico consentito è 0,5, ma io sono convinta che 
anche con uno 0,3 non si è lucidi – spiega la madre di ragazzo 
che ha perso la vita sulla strada e che, per ironia della sorte, è 
anche assistente di Polizia Locale. 

«Può succedere a tutti di pensare di essere in perfetto stato di 
lucidità anche dopo un bicchiere in più. Ma non c’è niente di più 
fuorviante. È dimostrato che anche con l’assunzione di piccole 
quantità di alcool non si può contare sulla reattività necessaria 
per la visione di profondità e laterale, né sul riflesso pronto della 
frenata o della sterzata...

Vorrei che vi arrivasse il messaggio che la sicurezza stradale è 
una faccenda in cui tutti possiamo fare la nostra parte. Tutti, in 
un solo attimo, possiamo essere vittime o carnefici di un inci-
dente mortale sulla strada per superficialità, negligenza o sotto-
valutazione. Le morti su strada, che spesso riguardano persone 
sane e giovani nel pieno della vita, sono morti evitabili e questa 
è la peggiore condanna per chi rimane. 

Voi ragazzi – prosegue la madre – dovete tornare sempre a 
casa da chi vi ama, i vostri genitori, fratelli, fidanzati devono 
sempre contare sulla vostra presenza... Tutti dobbiamo impe-
gnarci perché la strada, dove il rischio è altissimo, sia un’oppor-
tunità di movimento e non un luogo di carneficina».

È vero, dovremmo impegnarci tutti per fare in modo che que-
sta bellissima iniziativa partita dai giovani, cresca e si diffonda 
sul nostro territorio e contribuisca a impedire che 5000 perso-
ne ogni anno abbandonino questa vita, lasciando il vuoto nel 
cuore dei loro familiari ed amici, e che 20.000 persone ferite 
gravemente debbano rinunciare alla vita che facevano prima 
dell’incidente a causa di un’invalidità permanente. 
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Specializzata in: 
Psicoterapia Sistemica e Relazionale - Psicoterapia Breve Strategica

Anoressia e Bulimia - Attacchi d’Ansia e di Panico - Depressione 
Ossessione - Terapia di Coppia - Terapia della Famiglia

Lorenza Mignoli ci racconta la donna 
Con «Lo scorrere» e «Angeli del focolare» l’artista budriese  

partecipa a una mostra al femminile

La donna di un tempo e quella di 
oggi raccontate attraverso due 
opere con le quali l’artista budriese 
Lorenza Mignoli ha contribuito a 
una mostra al femminile lo scorso 
8 marzo, giornata Internazionale 
per i Diritti della Donna. 

«Lo scorrere»  Una tavola da 
bucato vecchia e malandata 
offre a Lorenza l’occasione per 
ritornare a riflettere sull’enorme 
fatica fisica richiesta alle donne 
del passato.  «Lo scorrere» 
propone infatti una variante 
di un’opera dello stesso filone 
concettuale presentata in una 
mostra del 2019. Il testo evoca-
tivo contestualizza la tavola per il bucato, lo stru-
mento di lavoro femminile per eccellenza della 
tradizione contadina emiliana. Uno strumento 
apparentemente semplice, che attraverso i 
nostri sensi, può rivelare le emozioni dello “scor-
rere”. Col tatto possiamo toccare la patina liscia 
lasciata dal sapone da bucato, l’olfatto ci fa ricor-
dare il suo profumo, chiudendo gli occhi pos-
siamo ricordare le migliaia di discorsi impigliati 

alla tavola di legno e immaginare 
i panni lavati e l’acqua che vi è 
corsa via, come anche le vite che 
quei panni hanno indossato.

«Angeli del focolare» racconta 
invece  il lavoro delle donne di 
oggi, che si moltiplica e si affac-
cia su mille fronti, in un caotico 

affollamento di doveri e di 
situazioni diverse da “conte-
nere”. Al centro, rappresen-
tata da una coppia di ciotole 
che alludono ad un seno, 
la donna con gli oggetti 
del cuore: una poesia, un 
biglietto che porta altrove... 
La ripetizione delle ciotole 

che le si affollano intorno è l’ossimoro dell’esi-
stenza: da un lato svolgono la loro funzione pri-
maria e rassicurante di contenimento, dall’altro 
imprigionano la donna nelle proprie incombenze 
e responsabilità. 

Molto evocativi i video di presentazione di queste 
due opere che potrete vedere on line all’indirizzo: 

h t t p s : / / w w w . s o t t o q u i r i c o . i t /
buon-8-marzo-con-lartista-lorenza-mignoli/

CON QUESTE 
DUE OPERE, 
LO SCORRERE 
(SOPRA) E ANGELI  
DEL FOCOLARE 
(SOTTO)  
LORENZA MIGNOLI, 
IN ARTE LOREMÌ, 
HA PARTECIPATO 
ALLA MOSTRA 
«DOTATA ANIMI 
MULIER VIRUM 
REGIT» ORGA-
NIZZATA DALL’AS-
SOCIAZIONE 
IHAVEAVOICEAPS 
- NATA SU FB 
PER DENUN-
CIARE FENOMENI 
DI MASCHILISMO 
SUI SOCIAL, PER 
SOSTENERE LE 
ARTISTE DONNE, 
PROMUOVERE LE 
ATTIVITÀ IMPREN-
DITORIALI AL FEM-
MINILE E OFFRIRE 
UN SUPPORTO 
LEGALE A VITTIME 
DI MOLESTIE 
VERBALI.

P R O G E T T I



Caffè «Effetto Farfalla»
Inaugurato da Susanna Giuliani lo scorso 22 gennaio, in via Bissolati

“Il battito d’ali di una far-
falla può provocare un 
uragano dall’altra parte del 
mondo”…
 Con questa semplice frase 
si può riassumere il feno-
meno denominato “effetto 
farfalla”, che nella fisica 
spiega la teoria del caos e 
nella piccola realtà budriese 
dà il nome al nuovo bar di 
Via Bissolati, inaugurato lo 
scorso 22 gennaio con la 

nuova gestione di Susanna Giuliani. 

Budriese dal 1991, è cresciuta professional-
mente nel famoso bar pasticceria La Caramella 
di Gino Fabbri dove per sedici anni ha avuto 
una formazione a 360gradi passando dal 
bancone del bar al laboratorio di pasticceria, 
dagli aperitivi al reparto confezioni. 
In seguito ha gestito un negozio di rivendita di 
pane, pasta e pasticceria, poi ha vissuto una 
bella esperienza cittadina in via Clavature, al 
Mercato di Mezzo, per approdare a Fico, alle 
dipendenze di Calzolari, un apprezzato forno di 
Monghidoro. Il resto è storia recente: la pande-
mia, la chiusura di Fico, la cassa integrazione.  

E ora, in piena pandemia, la ripartenza

“Effetto farfalla riparte da qui, racconta la tito-
lare. Con piccole azioni possiamo cambiare 
molte cose della nostra vita. Io, con il soste-
gno di mio figlio Giacomo, l’ho fatto  proprio 
ora, dopo un anno di rinunce e limitazioni, spe-
rando di ritornare al più presto alla normalità. Il 
mio mondo sono le relazioni, spiega Susanna. 
Mi alzo alle quattro del mattino per essere sul 
posto alle 5,30 e aprire alle 6.30 e torno a casa 
dopo le 20:00, ma non mi costa fatica  perché 
piace l’idea di fare stare bene il cliente».

Nel breve periodo di zona gialla avevo iniziato 
con le proposte del mezzogiorno con prodotti 
di qualità: insalate fresche espresse, primi 
piatti da rosticceria, aperitivi, insomma tante 
idee bloccate sul nascere, che spero di poter 
riproporre al più presto, con serate musicali e 
aperitivo a buffet, giocando coi contrasti den-
tro-fuori del locale.

Nel frattempo cogliete l’occasione di gustare 
la pasticceria e la briocheria dolce e salata e 
il caffè Molinari della torrefazione modenese 
- ottanta per cento arabica venti di robusta - 
una miscela decisa per i veri amanti del caffè.
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Torneremo
come prima?

Che cosa resterà della 
pandemia nelle nostre  
abitudini di consumo

Il 2020 è stato senza dubbio l’anno che ha 
cambiato profondamente le nostre consuetu-
dini, riflettendosi anche sulle abitudini e sui 
consumi alimentari. Del resto, uno dei com-
menti più inflazionati sul come sarà il dopo-Co-
vid, quando finalmente si uscirà dal tunnel, è 
che «nulla sarà più come prima». 
C’è chi dice che una volta passata l’emer-
genza sanitaria alcuni cambiamenti avvenuti 
nella nostra vita quotidiana resteranno. Per 
esempio, e questo in positivo, la digitalizza-
zione di interi settori, a cominciare dal mondo 
del lavoro e lo smart working laddove ha dimo-
strato di migliorare la vita dei lavoratori senza 
intaccare la qualità dell’attività svolta. Alcuni 
esperti sostengono che anche nei comporta-
menti d’acquisto, dove c’è stata una diffusione 
impetuosa delle vendite online, le abitudini 
perdureranno, e questo ha risvolti certamente 
negativi per il tessuto commerciale. D’altra 
parte si dice anche che seguirà un’impennata 

del commercio di prossimità, quindi si tornerà 
a scegliere i piccoli negozi a scapito dei centri 
commerciali. 

In Tattoria Pizzeria da Cicciotto, attività incen-
trata sul pranzo di lavoro a mezzogiorno e le 
convenzioni con mense aziendali, il futuro è 
molto incerto. «Stiamo cercando di resistere... 
– spiega il tiolare – fortunatamente la nostra 
pizza al tagliere da asporto ha un pubblico di 
estimatori, ma il momento è davvero difficile!» 

C’è anche chi afferma che dopo il trauma 
della pandemia gli italiani ritorneranno alle 
relazioni, ma in modo diverso, più selettivo. 
Quanto all’ambiente domestico, che ha rap-
presentato per lunghi mesi il nostro rifugio, in 
molti lo danno come un valore acquisito. La 
nostra casa rimarrà il luogo sicuro per eccel-
lenza, dove ospitare amici e parenti per dare 
prova della proprie capacità culinarie o dove 
ordinare il nostro menu preferito cucinato dal 
nostro ristorante di fiducia.

Jessica, giovane imprenditrice bolognese che a 
settembre 2020, quando si pensava che la con 
la pandemia ormai fossimo fuori dal tunnel,  ha 
aperto un bar – il Caffè Jolie di via Stoppato 

scegli il Vino che più ti piace...al resto ci pensiamo noi!

per i tuoi 
ordini 
entra
su 
instagram 

S U C C E D E  C H E



  S O T T O  Q U I R I C O  N ° 0 2  A P R I L E  2 0 2 1    1 3

4. In poco più di un mese aveva già una bella clientela… 
poi di nuovo chiusure ripetute e a singhiozzo. «Ci siamo 
messi a  servire i kit con le dosi per fare a casa lo Spritz e 
il Mohito... ma non era sufficiente per sopravvivere. Così 
ho pensato di aggiungere The Wine delivery, un’attività 
nell’attività: la rivendita di vini in modalità asporto o conse-
gna a domicilio. In poco tempo, col passaparola, la clien-
tela che abitualmente passa per un caffè ha iniziato a ritor-
nare nel fine settimana a comprare la bottiglia per accom-
pagnare la cena del sabato o il pranzo della domenica o 
addirittura cartoni di vino, perché con un ordine di almeno 
50 € c’è uno sconto di 10, oppure c’è il trasporto gratuito, 
anche in provincia. Questa tendenza – spiega Jessica – 
a mio avviso resterà anche dopo l’emergenza Covid 19». 

Voglia di normalità
Stando ai sondaggi, pare che oggi il ristorante sia un rito 
atteso da quasi 7 persone su 10, cioè il 67% degli ita-
liani. Una percentuale che, grosso modo, corrisponde 
alla quota di chi, prima dell’emergenza Covid, andava a 
pranzo fuori almeno un sabato o una domenica al mese. 
«La gente ha tanta voglia di normalità e sono convinta 
che non appena si potrà, ognuno tornerà alle proprie 
abitudini di sempre» – spiega la titolare della Bottega 
del Maiale. Segnalata nella guida “Botteghe storiche” 
Provincia di Bologna, è specializzata nella vendita di 
salumi, rosticceria e “prontocuoci” e rappresenta un 
osservatorio dei consumi domestici. «Un anno fa le 
persone erano molto spaventate e temevano la carestia, 
quindi si facevano portare la spesa a domicilio, soprat-
tutto beni di prima necessità: lievito, farina, burro...  Oggi 
la spesa è tornata come ai tempi del pre-Covid, noto un 
incremento nelle vendite dei preparati pronti da cuocere 
e della borsina della spesa, un kit di prodotti di carne e 

preparati a prezzo scontato che riscuote molto successo 
tra la clientela. Perché il consumatore mangia in casa 
con un occhio al risparmio e vuole ricette da cucinare in 
modo pratico e veloce».
La pizzeria d’asporto Pizza dei Desideri è riuscita a 
mantenere la propria clientela, incrementando le conse-
gne a domicilio. «Avendo una pizzeria d’asporto che ha 
una clientela consolidata, siamo dei privilegiati..., spiega 
il titolare. Certo non bisogna abbassare la guardia e, oltre a 
rispettare il motto che “la qualità paga sempre”, è necessa-
rio avere in testa sempre qualche idea nuova... ad esempio  
la nuova proposta di pizza con farina di kamut o integrale, 
molto apprezzata». 

Via Sforza, 3 Mezzolara di Budrio (BO)

NON SOLO CATERING E BANQUETING PER EVENTI!
ANCHE

CONSEGNE A DOMICILIOCONSEGNE A DOMICILIO
PRANZI E CENEPRANZI E CENE 

Trovate il menù su  
      Da Ornella Cucina Mobile
o potete richiederlo 
contattandoci

Info e prenotazioni

tel. 333 6688584 
(anche WhatsApp)
cucinamobile@daornella.it

PRIMI 

SECONDI

CONTORNI

DOLCI...
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Fedora Servetti Donati 
BUDRIO - LE STRADE E I LUOGHI  
TOPONOMASTICA STORICA

Proponiamo in questo numero un breve 
stralcio dalla introduzione al volume 
“BUDRIO – LE STRADE E I LUOGHI  - 
TOPONOMASTICA STORICA” pubblicato 
nel 1988 a cura del Comune di Budrio, al 
quale Fedora l’aveva donato. In queste 
pagine l’Autrice illustra il metodo della ricerca 
e la storia della toponomastica budriese.
Un’opera particolare, una guida alla 
conoscenza delle trasformazioni intervenute 
nel nostro territorio testimoniate dalla 
apertura e dal consolidamento di percorsi 
che poi diventano strade.   Una lettura che 
contribuisce a rafforzare il legame con il paese 
e che può oggi stimolare nuove generazioni 
di giovani e giovanissimi a conoscere i 
luoghi in cui vivono e si muovono,  a sentirli 
una componente importante della propria 
formazione. 
Il volume è disponibile presso la biblioteca 
comunale di Budrio e quindi ciascuno può 
consultarlo, magari per soddisfare la curiosità 
rispetto alla storia del nome della via di 
residenza. 
E ancora, una sollecitazione che il volume 
propone:  perché non redigere una breve 
pubblicazione che illustri i nomi delle vie che 
sono state aperte successivamente alla sua 
pubblicazione?

Questo studio continua il mio lungo rapporto 
con il paese in cui sono nata e in cui vado 
cercando da tempo, con inesausta curiosità di 
conoscenza, i segni della vita degli uomini nel 
passato, le trasformazioni che il loro lavoro 
ha apportato all’ambiente, dalla centuriazione 
romana alle bonifiche, sostituendo al bosco 
e alla palude il campo coltivato, al casone di 
canne e strame la casa di pietra, deviando 
i torrenti e gli scoli per difendere dalle 
inondazioni i coltivati, gli animali, le dimore; 
costruendo argini, ponti, strade, mulini; 
dando, i più facoltosi, forma tangibile e spesso 
vistosa al loro senso religioso con oratori, 

cappelle, chiese e al loro potere ed alla loro 
ricchezza con palazzi ed opere d’arte. 
I segni seguiti sono stati questa volta i nomi 
delle strade e dei luoghi, i toponimi, esaminati 
soprattutto sotto l’aspetto storico, indagati 
come uno spiraglio aperto ad illuminare la vita 
degli uomini e le vicende del nostro territorio 
dai tempi lontani ad oggi. 
Il saggio è nato attraverso molti anni: deriva 
in parte dalle altre mie ricerche di storia 
locale, incentrate su temi diversi, ma tutte 
riguardanti Budrio, la sua terra o luoghi 
confinanti: ogni volta che un documento 
mi dava un’indicazione toponomastica, la 
annotavo e la ricercavo in altre testimonianze 
anteriori e posteriori, fino a giungere al 
presente.  Seguendo, indietro nei secoli 
quanto più possibile e nella realtà attuale la 
traccia del toponimo e del suo mutare, spesso 
ho ritrovato, insieme con la causa di origine, 
il colore del tempo in cui la denominazione 
cominciò ad essere usata, la memoria del 
lavoro dell’uomo o l’aspetto del paesaggio 
antico, con particolarità di forme geofisiche, 
di flora, di fauna ora del tutto o quasi del tutto 
scomparse nella dinamica inarre- stabile delle 
trasformazioni: il confronto fra la passata 
realtà che l’appellativo mette in luce e quella 
presente dà la misura del mutamento: e “la 
storia - dice Marc Bloch - è, prima di tutto, la 
scienza di un mutamento”. 

…omissis…

I più antichi appellativi delle strade, nel 
Budriese come ovunque, sono autoctoni; 
rivelano lo stretto rapporto fra l’uomo e 
l’ambiente naturale su cui egli interviene 
sempre più decisamente e sono originati da 
motivazioni pratiche, semplici; talvolta nel 
toponimo è ripetuto il nome del luogo a cui 
la strada è diretta o dal quale parte: così la 
Via Zenzalino, la Via di Vigorso, la Via di 
Veduro, la Via dei Casoni, la Via di Riccardina 
e simili; oppure il nome indica l’edificio, o gli 
edifici, a cui giunge: Via del Donzone, Via 
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Vivere le emozioni per 
conoscersi meglio

Senza emozione, è impossibile trasformare le tenebre in 
luce e l’apatia in movimento.                   (Carl Gustav Jung)

Ciò che stiamo vivendo da un anno a questa parte ha 
completamente stravolto il nostro concetto di vicinanza, 
contatto e quotidianità. 

Abbiamo dovuto imparare a “mantenere le distanze di 
sicurezza”, a proteggerci e proteggere gli altri attra-
verso l’utilizzo di mascherine che limitano i nostri con-
tatti visivi e che nella conoscenza di nuove persone ci 
impedisce di osservare ed esplorare il volto dell’altro 
nella sua interezza. 

Per il perdurare di un’emergenza sanitaria e per il coin-
volgimento di intere comunità a livello mondiale che 
hanno visto modificare la propria vita, stiamo di fatto 
sperimentando un trauma collettivo, che ha portato la 
maggioranza delle persone a sperimentare alti livelli di 
stress, ansia, paura del contagio, rabbia, disturbi del 
sonno, difficoltà di concentrazione, fino ad un incre-
mento di sintomi ansiosi e depressivi e all’aggravarsi di 
situazioni di disagio e malessere preesistenti. 

Ed ecco che le emozioni – che sono la risposta che il 
nostro organismo mette in atto davanti a stimoli ed eventi 
positivi o negativi – possono prendere il sopravvento. 

Il saper riconoscere, accettare per poi esprimere e modu-
lare le proprie emozioni è fondamentale per far sì che 
anche esperienze fortemente negative possano essere 
rielaborate ed integrate nella propria storia personale. 

Il silenzio, ad esempio, rinforza l’isolamento nell’espe-
rienza emotiva in situazioni di malessere e sofferenza, 
mentre il dare nome a ciò che sentiamo e proviamo dà la 
possibilità di eserciate un diverso tipo di controllo sulla 
nostra esperienza. 

Tutto per arrivare ad una maggiore auto-consapevolezza 
di se stessi, di cosa si è provato e si sta provando mentre 
lo si racconta, anche attraverso l’ascolto del corpo. 

Ecco l’importanza di chiedere aiuto, sostegno cercando 
di mantenere un contatto con l’altro, di cui potersi fidare, 
a cui potersi affidare in un legame di rispetto reciproco 
e ascolto profondo.

Dott.ssa Barbara Bacco

del Montefano, Via del Santissimo, Via 
Casetti; o il titolo della chiesa, dell’oratorio, 
della cappella a cui fa capo o costeggia: 
Via della Pieve, Via San Donato, Via San 
Salvatore,  Via San Zenone, Via San Leo; 
o l’appellativo del pilastrino votivo che, 
ripetendo un rito antichissimo, fu innalzato 
in un incrocio centuriale: Via Croce di 
Prunaro, Via Due Madonne, Via Edera .... 
La Via Fiumana (oggi Via del Dritto) era 
la strada che portava all’Idice, il “fiume” 
per antonomasia dei Budriesi, anche se 
è soltanto un torrente; le vie Armiggia, 
Arginello, Cerlacchia, Marana, Trapanino, 
Ramello ripetono la denominazione 
del corso d’acqua che un tempo 
fiancheggiavano o ancora fiancheggiano.

LA CARTA DEL 
COMUNE DI 
BUDRIO RIFE-
RIBILE AGLI 
ULTIMI ANNI 
DELL’OTTOCENTO.
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Lino & Lana
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1° 2° 3°Tutti i punti di vendita Conad stanno andando nella stessa direzione, vanno “Verso Natura”. Percorrono la stessa strada che sempre più 
persone, come te, hanno intrapreso verso un mondo migliore fatto di buona alimentazione e consumi etici. Verso Natura Conad è una marca 
grande come il mondo che incarna. Un mondo articolato, dove con BIO si risponde  a chi sceglie consumi biologici; con VEG si dialoga con 
chi ha scelto di prescindere dalla carne; con EQUO si tutelano le persone e i valori di equità e solidarietà; con ECO si difende l’ambiente con 
scelte di consumo che lo rispettano. Verso Natura Conad, dunque, è sulla tua strada e ti aspetta: scegli in quale punto vendita incontrarla.

di   Alberto Marchesini 
articoli per ogni ambiente della casa, zanzariere e tende 

da sole con servizio completo di messa in posa, dal sopral-
luogo all’installazione e assistenza post vendita

o  Via Gramsci 14/a Castelguelfo (BO) 
(parcheggio davanti al negozio)

m 334 2074823
E Alberto Marchesini

Alberto vi aspetta anche a Budrio, ogni settimana, al  
mercato con gli stessi articoli tessili per interni ed esterni

Alberto vi aspetta anche a Budrio, ogni settimana, al  
mercato con gli stessi articoli tessili per interni ed esterni
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LA DEPURAZIONE  
IN PRIMAVERA 

Il nostro corpo è una macchina perfetta e in grado di 
depurarsi autonomamente, ma non ci fermiamo mai 
a pensare al lavoro a cui lo sottoponiamo.
Attraverso l’alimentazione e l’inquinamento atmosfe-
rico molte tossine entrano nel nostro organismo; gli 
alimenti, poi, vengono prodotti con l’impiego di ferti-
lizzanti chimici e pesticidi per essere trattati con ogni 
sorta di insaporitori, coloranti artificiali, aromi e con-
servanti. Un corpo “intossicato” può presentare una 
grande varietà di sintomi come stanchezza, mal di 
testa, stitichezza, difficoltà digestive, foruncoli, capelli 
ed unghie fragili che gradualmente si possono trasfor-
mare in veri e propri problemi di salute.

Ecco perché la primavera è il momento ideale 
per coadiuvare il nostro corpo nei suoi processi 
depurativi attraverso semplici, ma quotidiani gesti:

• mettere 3-4 semi di cardamomo sbucciati e pestati 
in 1 litro di acqua calda per 2-3 minuti, filtrarla e trava-
sarla in 1 thermos e consumarla entro mezzogiorno.

• A fine pasto, per un mese, gustate un infuso di fiori e 
foglie di malva essiccata e un cucchiaino di semi di 
anice, lasciate in infusione 10 minuti, filtrate e bevete, 
se riuscite senza dolcificare.

• Evitate di consumare carne e formaggi per 15 giorni, 
preferite pesce bianco o azzurro, bollite legumi e 
uova come fonti proteiche, accompagnando con 
verdure crude di stagione o minestroni.

• infine alcuni rimedi fitoterapici. Per aiutare il fegato 
a depurarsi dalle tossine in modo naturale potete 
utilizzare:  Carciofo, che promuove e migliora la 
digestione; Cardo mariano, ottimo per eliminare le 
tossine e difendere il fegato dai danni dei radicali 
liberi; Fillanto, ottima pianta depurativa; Fumaria, 
utile per depurare il fegato e la pelle.

Tra le erbe della tradizione erboristica ad azione 
depurativa e antiossidante, si consiglia il puro succo 
e polpa di Aloe vera in grado di stimolare l’attività 
epatica di smaltimento delle tossine.

Esistono numerose soluzioni naturali che possono 
fare al caso vostro, il nostro consiglio è sempre quello 
di rivolgersi prima al vostro Nutrizionista, ricordandovi 
che all’interno della nostra Parafarmacia Il Girasole 
potrete trovare tutti i prodotti necessari per una cor-
retta depurazione.  

Per maggiori chiarimenti, mi trovate tutte le settimane 
nei poliambulatori Il Girasole di Budrio e di Molinella. 

POLIAMBULATORIO
SPECIALISTICO

www.poliambulatorioilgirasole.itVia Andrea Costa 9 - Budrio - Tel. 051 0031620

Visite specialistiche | Diagnostica
Assistenza infermieristica

da Lunedì a Venerdì  ore 17.30 • 12.30
   ore 15.00 • 19.30
PunTo PrelieVi (anche senza prenotazione)
da Lunedì a Venerdì   ore 17.30 • 9.30 
Sabato    ore 17.30 • 9.00

Direttore Sanitario Dott.ssa Elena Cremonini

PunTo PrelieVi senza prenotazione

da Lun a Ven ore 7.30-12.30  • 15.00 -19.30

Punto prelievi (anche senza prenotazione)  
da Lun a Ven ore 7.30 • 9.30

POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 
Visite specialistiche | Diagnostica | Punto prelievi  | Fisioterapia 
Direttore Sanitario Dott.ssa Elena Cremonini - Aut. San.n. 7402 del 04/04/19

Via Andrea Costa 9 - Budrio - Tel. 051 0031620  - www.poliambulatorioilgirasole.it    F l.

RIFERIMENTI
Poliambulatorio Il Girasole Budrio:m  051 0031620

Poliambulatorio Il Girasole Molinella: m  051 6900340

Parafarmacia Il Girasole: m  051 880729
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il nostro specialista

Dott.ssa Francesca Calandriello 
Biologa Nutrizionista



M O L I N E L L A

S eve r i n o  Fe r ra r i , 
l e t t e ra t o  i n s t a n c a b i l e 

di Leonardo Arrighi

L a voce della provincia bolognese è 
scandita da una serie di profondi sus-
surri, prodotti dalle innumerevoli vicende 

umane che le hanno conferito il fiato necessario 
per plasmare una serie di esperienze da risco-
prire incessantemente. Tra le ispirate storie del 
nostro territorio, non si può dimenticare la vita 
di Severino Ferrari: poeta, critico letterario, filo-
logo e docente nato a San Pietro Capofiume 
(precisamente nel borgo denominato Alberino), 
frazione del Comune di Molinella, il 26 marzo 
1856.

Allievo di Giosuè Carducci, di cui diventerà 
stretto collaboratore, amico (certamente per 
molti anni) di Giovanni Pascoli, il poeta di 
Molinella ha attraversato, in maniera lettera-
riamente militante, la seconda metà dell’800. 
Autore di importanti raccolte di poesie – tra cui 
Il mago (1884), i Bordatini (1885 e 1886) e I 
sonetti (1901) – di chiara ispirazione carduc-
ciana, Severino Ferrari ha consacrato l’intera 
esistenza alla letteratura, dando corpo ad edi-
zioni commentate de La Gerusalemme liberata 

di Torquato Tasso, de I sepolcri e Le grazie di 
Ugo Foscolo. L’attività di filologo e critico sarà 
scandita dagli studi delle prose di Giovanni Della 
Casa (autore de Il Galateo), di Galileo Galilei 
e dalla redazione dell’Antologia della lirica 
moderna italiana (1891): questo impegno serrato 
e quotidiano porterà alla prestigiosa edizione 

SEVERINO 
FERRARI (PROP. 
CASA CARDUCCI, 
BOLOGNA).
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Preventivi e Pratiche Enea Gratuite



critica de Le rime di Francesco Petrarca, curata 
insieme al maestro Giosuè Carducci.

L’insegnamento accompagnerà l’intera esi-
stenza di Severino Ferrari – spentosi il 24 
dicembre 1905 a causa di un grave problema 
cerebrale, generato dalla «sifilide contratta a 
vent’anni» – che, dopo decenni di peregrina-
zioni in tutta Italia, riuscirà ad ottenere la cat-
tedra di lessigrafia e stile italiano all’Università 
di Bologna.

Ferrari ha dedicato gran parte della propria atti-
vità alla riscoperta, frutto di estenuanti ricer-
che, della letteratura popolare antica: a partire 
dalla pubblicazione, finanziata personalmente, 
del primo volume della Biblioteca Popolare 
Italiana (1882), il letterato di Molinella non ha 
mai abbandonato queste pionieristiche inda-
gini, dedicate – con profondo affetto – anche 
all’amato paese natale.

LA CASA NATALE 
DI SEVERINO 
FERRARI 
(SAN PIETRO 
CAPOFIUME, 
MOLINELLA)  
NELLA PRIMA 
METÀ DEL ‘900.
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A.C.A.T.
Associazione 

Club Alcologici Territoriali
della Pianura Bolognese 

e del circondario di Imola

L’Associazione o.d.v., registrata all’albo 
delle associazioni del Comune di Budrio 
e naturalmente al registro del terzo setto-
re, opera sul territorio di Budrio oltre che 
di Medicina, Borgo Tossignano, Mara-
no e Castelmaggiore. L’associazione si 
occupa di dipendenze, in modo specifico 
di problemi alcolcorrelati. 

Elenco dei referenti territoriali:

CLUB 150 “Valle del Santerno” 
Borgo Tossignano (BO)
Lunedì dalle ore 20.00
Per info: Alfredo cell. 329 2883806

CLUB 39 “Medicina” (BO)
Giovedì dalle ore 20.00
Per info: Stefano 340 3399494

CLUB 109 “Budrio” (BO)
Lunedì dalle ore 19.00
c/o Sala della Consulta Via Marconi
Per info: Marco 366 3377245

CLUB 130 “Marano” (BO)
Lunedì dalle ore 19.30
Per info: Roberta 366 3377245

CLUB 96 “Castelmaggiore” (BO)
Mecoledì dalle ore 17.30
Per info: Ornella 366 3377245

LA TELEFONATA È RISERVATA



Margherita Mingardi centrocampista  
del Bologna serie C 

“Ho sempre fatto sport individuale, sognavo di 
diventare maestra di sci e sono sempre stata 
molto competitiva. Ma, dopo aver aver iniziato 

a giocvare a calcio per gioco ai tempi delle medie 
insieme ai compagni dell’oratorio sul campetto 
della parrocchia San Lorenzo, ho cominciato a 
desiderare di entrare in una squadra”.
Da quel momento la determinazione di Margherita 

dopo essere riuscita a vincere la resistenza della 
mamma che per lei avrebbe preferito uno sport 
più “femminile”,  la porta dritta nella squadra 
Primavera dell’ASD Bologna FC. Allenata dalla 
mister Daniela Tavalazzi, Margherita cresce 

tecnicamente e in pochi anni guadagna il ruolo 
di «interno destro» nella prima squadra serie 
C. Insieme alle sue compagne, tutte giovanis-
sime studentesse di Bologna e del territorio,  si 
allena quattro volte alla settimana nel campo di 
Granarolo e per ora si accontenta dei rimborsi 
spesa, ma il professionismo potrebbe arrivare 
presto. 

L’allenatore è il tecnico Michelangelo Galasso, ex 
giocatore della Reggiana, e il progetto che coin-
volge queste giovanissime  «Samurai» – come lui 
stesso le definisce – è molto ambizioso: farle cre-
scere giocando e portarle alla serie A. 

«Un bellissimo sogno – spiega Margherita – 
anche se per me e le mie compagne prima ancora 
del successo c’è la forza del gruppo e il gioco di 
squadra».

Margherita è al quinto anno del liceo Giordano 
Bruno e non ha ancora deciso quale percorso 
intraprendere dopo la maturità. Il suo futuro 
è ancora tutto da scrivere e alle  ragazze che 
sognano di avvicinarsi al calcio  femminile vuole 
dare un consiglio...: «se vi piace il calcio non 
escludetelo solo perché gli altri lo considerano 
uno sport maschile. Può darvi tante soddisfazioni 
sportive e soprattutto di crescita personale».

MARGHERITA 
MINGARDI,  
NELLA FOTO 
LA RAGAZZA DI 
SINISTRA
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V e g e t a b l e  G r o w i n g  T e c h n o l o g y

TRAPIANTATRICI
PACCIAMATRICI

AIUOLATRICI
PIANTAPATATE
SCAVAPATATE

RINCALZATORI

Via Guizzardi, 38  40054 • BUDRIO  BOLOGNA ITALIA • Tel. 051.80.02.53 • Fax 051.69.20.611
www.checchiemagli.com • info@checchiemagli.com

TRAPIANTATRICI
PACCIAMATRICI

AIUOLATRICI
PIANTAPATATE
SCAVAPATATE

SCAVACIPOLLE
RINCALZATORI

TALENTI



U n  g ra z i e  a l l ’ I n a i l 
e  a i  b u d r i e s i

Doveva essere una serata d’estate come tante quella di Giulia Muscariello, 
ragazza diciottenne di Cava dei Tirreni. Insieme all’amica del cuore, 
Chiara, vanno alla festa di un loro compagno di liceo, poi, al termine 
della serata, si fermano a chiacchierare sedute su un muretto davanti al 
Mac Donald’s di Nocera Superiore, in attesa dei genitori di Chiara, che 
sarebbero arrivati di lì a poco per riportarle a casa. Improvvisamente, 
arriva un’auto a forte velocità che perde il controllo, Giulia istintivamente 
spinge all’indietro l’amica ma non riesce a mettere in salvo se stessa. 
La sua gamba sinistra viene schiacciata e lei subisce l’amputazione 
dell’arto.   Giulia si risveglia in ospedale con una psicologa accanto 
che le spiega tutto. Da quel momento tocca lei farsi forza e affrontare – 
col sostegno dei genitori, degli amici e della stessa Chiara – il percorso 
che la conduce al centro protesi Inail di Vigorso.
«Il 25 gennaio ho avuto la nuova gamba, che per me significa ritornare alla 
vita, alla normalità. Poi sono stata a Budrio un mese per la riabilitazione». 
Il papà Salvatore, che l’ha assistita  
tutto il periodo, desidera fare un rin-
graziamento. Innanzitutto a tutto lo 
staff del Centro Inail per la grande 
professionalità e umanità e poi ai cit-
tadini budriesi per l’ospitalità, primo 
fra tutti Giancarlo La Manna, «che ci 
ha aiutato a trovare una sistemazione in 
un appartamento, ma anche a risolvere 
tanti problemi quotidiani che una fami-
glia si trova a dover affrontare quando si 
trasferisce dalla propria città. In giugno, 
per un controllo di routine, ritorneremo 
nella vostra bella cittadina, che ci ha fatto 
sentire come in famiglia».
Di recente a Giulia è arrivata la notizia 
che il presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella le ha conferito 
l’attestato d’onore di ‘alfiere della 
Repubblica’, e che lei è una dei «28 
giovani eroi dell’era Covid» che nel 
2020 si sono distinti «per l’impegno 
e le azioni coraggiose e solidali». 
Nel suo caso, la motivazione recita: 
«Grazie alla prontezza del suo gesto, l’amica più cara è riuscita a 
salvarsi».
«Non appena si potrà  - commenta Giulia – andrò dal presidente al Quirinale 
con i miei ma soprattutto porterò Chiara». 
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G autoservice
di ualandi & uizzardiG G

sappiamo dove mettere le mani

Via Zenzalino Nord, 133,- Budrio BO

Tel. 051-692 9112
gualandi_riparazioni@alice.it

Nuovi contributi 
al Teatro Consorziale dal 
Comitato Raccolta Fondi

In questi giorni verranno avviati i lavori di adeguamento alle nor-
mative di legge del nostro TEATRO CONSORZIALE, ad opera della 
ditta aggiudicatrice del bando di gara, nel pieno rispetto dei progetti 

approvati da Vigili del Fuoco e Soprintendenza. 

Per poter avviare questi lavori si rendono 
necessari gli spostamenti temporanei dalla 
sede del Teatro di numerosi materiali ed arredi 
in un magazzino comunale, con l’utilizzo di 
diversi camion, che verranno riposizionati al 
termine dei lavori.

Il Comitato Raccolta Fondi, nato con l’intento di 
supportare il Comune nelle spese da sostenersi 
per la riapertura del Teatro, ha provveduto alle 
spese in questione, per un importo di Euro 4000 
oltre IVA, che verranno direttamente corrisposti 
alla ditta di traslochi individuata dal Comune 
di Budrio, dietro presentazione di regolare pre-
ventivo ed emissione di  fattura. 

Nelle casse del Comitato restano attualmente 
all’incirca 6000 euro, che verranno utilizzati nel 
momento della inaugurazione del Teatro per 
qualsivoglia necessità si presenti.

Ricordiamo che a causa del perdurare della 
situazione emergenziale non ci è ancora stato 
possibile effettuare l’asta di opere d’arte donate 

da numerosissimi artisti del territorio. L’intento è di organizzare un 
evento pubblico non appena sarà possibile. Le  opere, nel frattempo, 
possono essere visualizzate sul sito www.crfteatrobudrio.it

La cerimonia di saluto dell’Amministrazione, prima della 
partenza di Giulia, con il Sindaco e il Comandante dei 
Carabinieri.

di Giorgia Grossi

B U D R I O  B R E V I



2 2   S O T T O  Q U I R I C O  N ° 0 1  G E N - F E B  2 0 2 1



  S O T T O  Q U I R I C O  N ° 1 0  N O V E M B R E  2 0 1 9    2 3

Vanes Bacchilega  1975-2021

Gerardo Coiro       1929-2021

Albino Malisardi   1940-2021

Antonietta Ferro ved. Nallin   1932-2021

Silvio Tutolo           1926-2021

Angela Fornasini    1937-2021

Cesare Veroli          1936-2021

Elio Smania             1930-2021

Luisa Gardi ved. Mariotti   1938-2021

Angiolina Govoni     1921-2021

Vilfranco Romagnoli 1937-2021

Enrichetta Pelandra in Nantesini1937-2021

Concetta Canè ved. Amorati  1935-2021

Ida Cocchi   1935-2021

Laura Deserti in Siri   1947-2021

Francesco Ponzio   1935-2021

Dante Garavina   1926-2021

Pietro Biavati 1930-2021

Chiapparini Natalina ved. Biavati  1933-2021

Immacolata Gresta   1947-2021




